
RISPOSTA: 
I servizi per conto di terzi comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri 
soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’ente, 
quali quelle effettuate come sostituto di imposta.  
In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le 
transazioni riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la 
cassa economale, le anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il 
finanziamento della sanità ed i relativi rimborsi. 
Secondo il principio della competenza finanziaria potenziata, ai fini dell’individuazione delle 
“operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste quando l’ente concorre alla 
definizione di almeno uno dei seguenti elementi della transazione: ammontare, tempi e 
destinatari della spesa  
Hanno, ad esempio, natura di “Servizi per conto terzi: 
- le operazioni svolte dall’ente come “capofila”, solo come mero esecutore della spesa, nei 

casi in cui l’ente riceva risorse da trasferire a soggetti già individuati, sulla base di tempi e 
di importi predefiniti. I destinatari delle spese concernenti i  “trasferimenti per conto terzi” 
registrano l’entrata come trasferimento del soggetto per conto del quale il trasferimento è 
stato erogato, in deroga al principio per il quale i trasferimenti devono essere registrati con 
imputazione alla voce del piano dei conti che indica il soggetto che ha effettivamente erogato 
le risorse;  

- la gestione della contabilità svolta per conto di un altro ente (anche non avente personalità 
giuridica) che ha un proprio bilancio di previsione e di consuntivo; 

- la riscossione di tributi e di altre entrate  per conto di terzi. L’ente incaricato di riscuotere 
tributi o altre entrate per conto terzi provvede all’accertamento e all’incasso, e all’impegno 
e al pagamento, dell’intero importo del tributo/provento tra i servizi per conto terzi. 
L’eventuale compenso trattenuto o l’eventuale quota di tributo di competenza di chi riscuote 
l’entrata è registrato attraverso il versamento all’entrata del proprio bilancio di una quota del 
mandato emesso e imputato alla spesa per conto terzi (attraverso una regolazione 
contabile). L’ente per conto del quale è riscosso il tributo/provento, accerta e riscuote l’intero 
importo del tributo/provento, anche se riceve un versamento al netto delle spese di 
riscossione o di altre spettanze a favore dell’ente incaricato di riscuotere il tributo/provento. 
Per la differenza tra gli accertamenti e gli incassi effettivi è effettuata una regolazione 
contabile: si impegna la spesa relativa alla spese di riscossione o al trasferimento di una 
quota del tributo/provento e si emette un ordine di pagamento versato in quietanza di entrata 
del proprio bilancio con imputazione all’unità elementare di bilancio nel quale è stata 
interamente accertata l’entrata riguardante il tributo/provento in questione. 

 
Non hanno natura di “Servizi per conto di terzi” e, di conseguenza, devono essere 
contabilizzate negli altri titoli del bilancio: 
- le spese sostenute per conto di un altro ente che comportano autonomia decisionale e 

discrezionalità, anche se destinate ad essere interamente rimborsate, quali le spese 
elettorali sostenute dai comuni per altre amministrazioni pubbliche, le spese di giustizia, 
ecc.; 

-  le operazioni svolte per conto di un altro soggetto (anche non avente personalità giuridica, 
comprese le articolazioni organizzative dell’ente stesso) che non ha un proprio bilancio nel 
quale contabilizzare le medesime operazioni; 

- i finanziamenti comunitari, anche se destinati ad essere spesi coinvolgendo altri enti, nei 
casi in cui non risultino predefiniti tempi, importi e destinatari dei successivi trasferimenti; 

- le operazioni in attesa di imputazione definitiva al bilancio. Nel caso di accertamento e/o 
riscossione di entrate per le quali, in bilancio, non è prevista l’apposita “tipologia di entrata” 
si rinvia a quanto previsto al punto 3.4. 



 
Il contributo assegnato dalla Regione a nostro avviso non va contabilizzato fra i servizi per 
conto terzi. Verificando il piano dei conti suggeriamo quanto di seguito riportato. 
 
Entrata 

E IV Altri trasferimenti in conto capitale da Amministrazioni Locali E.4.03.10.02.000 

E V Altri trasferimenti in conto capitale da Regioni e province 
autonome 

E.4.03.10.02.001 

 
 
Spesa per rimborso 

U IV Rimborsi in conto capitale ad Amministrazioni Locali di somme non dovute o 
incassate in eccesso 

U.2.05.04.02.000 

U V Rimborsi in conto capitale ad Amministrazioni Locali di somme non 
dovute o incassate in eccesso 

U.2.05.04.02.001 

 
 
Contributo al privato per la demolizione 
 

U IV Contributi agli investimenti a altre Imprese U.2.03.03.03.000 

U V Contributi agli investimenti a altre Imprese U.2.03.03.03.999 
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